
LA SVOLTA. Le rinunce di Albissola e Siracusa spianano la strada ai rossoblù. Domani l’ufficialità, poi si guarda già al ritiro

LaVirtustornainSerieC
Esfidalebigdelgirone
Ci sarà ancora il derby con il Vicenza
acui siaggiunge quellocol Padova
Fresco:«Siamo contenti diessere
nuovamentetra iprofessionisti»

Un’azionedelderbycasalingo conilVicenza dellascorsa stagione

GigiFresco puòsorridere. La Virtusè dinuovo in SerieC

Alessandro De Pietro

Di nuovo il derby col Vicen-
za,più quello col Padova e for-
se col Venezia. Di nuovo le af-
fascinanti trasferte di Trieste
e Monza.

Più Cesena e probabilmen-
te Como e Modena. La Virtus
è di nuovo in Lega Pro, 26
giorni dopo essere tornata in
Serie D per il doppio play out
perso col Rimini.

La bandiera bianca alzata
da Albissola e Siracusa, passi
indietro sicuri senza dover at-
tendere il termine ultimo di
domani per la presentazione
delle iscrizioni, restituisce a
Verona la terza squadra fra i
professionisti insieme ad Hel-
las e Chievo ridando un’altra
bella pennellata alla favola
del quartiere salito fino alle
vette del calcio. Sarebbe ba-
stata una sola rinuncia alla
Virtus per riprendersi la C1,
invece l’Italia del pallone sta
anche peggio.

«Aspettiamo lunedì, ma sia-
mo contenti di essere di nuo-
vo fra i professionisti. Ce lo
meritiamo noi, se lo merita-
no i ragazzi», la dedica di Gi-
gi Fresco che al di là delle sen-
tenze del campo in queste set-
timane ha sempre ragionato
guardando in alto, senza pen-
sare mai davvero di dover ri-
cominciare dall’Interregiona-
le. A partire dalla data del ra-
duno, probabilmente il 16 lu-
glio per poi salire a Fiera di
Primiero dove prima lavore-

rà l’Hellas. «Coi punti dell’ul-
timo campionato negli altri
gironi saremmo andati ai
playoff, non ci saremmo solo
salvati. Per questo, tutto som-
mato, è giusto così», la riven-
dicazione di Fresco, soprat-
tutto in un contesto in cui in
tante, fra un artificio e l’altro,
stanno cercando di iscriversi
pur non avendone tutti i re-
quisitiprendendo improbabi-
li scorciatoie. La Virtus dovrà
ora formalizzare l’iscrizione
entro il 5 luglio, passaggio
dolcissimo di un’estate in cui
tutto finora è andato come
Fresco aveva previsto.

QUANTE BIG. Fantastica la
prossima Lega Pro, ancora
una volta fedele alla solita
suddivisione dell’Italia del
Nord squarciata in due fino
al Lazio e con Lombardia ed
Emilia a galleggiare fra est ed
ovest. La Virtus troverà di cer-
to il Cesena, risalito dopo un
anno di D, considerato che le
romagnole sono sempre fini-
te nel gruppo B e quindi quel-
lo della Virtus.

Al confine ballano Carpi ma
anche Modena, probabilissi-
ma ripescata, secondo una
collocazione da calibrare in
base al tirar delle somme di
domani perché al girone A
adesso già manca la ligure Al-
bissola a cui potrebbe aggiun-
gersi la Lucchese, un’altra di
quelle parecchio pericolanti.
In sospeso, nella geografia
della Lega Pro pure una nobi-
le decaduta come il Como co-
sì come la neopromossa Lec-
co.

Il tenore del campionato sa-
rà comunque straordinario
fra Padova, Vicenza, Cesena,
Triestina, Monza, probabil-
mente Carpi e Modena più il
Venezia se non dovesse risali-
re in B al posto del Palermo
dopo che il Trapani è passato
di mano nei tempi giusti sal-

vando la categoria appena
raggiunta dopo aver vinto i
playoff col Piacenza.

SUL FILO DEL RASOIO. Dai ra-
dar della Lega Pro scompare
l’Albissola, conosciuta molto
più per la lavorazione della
ceramica che per il calcio ma
retta da un imprenditore se-
rio come Gianpiero Colla co-
stretto però ad arrendersi
non certo per mancanza di ri-
sorse ma di uno stadio.

«Il territorio non ci ha com-
preso, una sconfitta per tut-
ti», l’amarezza di Colla arre-
sosi dopo aver trovato solo ad
Arezzo il primo impianto di-
sponibile, a 350 chilometri
da Albissola, dopo il no di
Vercelli dove già c’è il Gozza-
no, di Alessandria dove s’è si-
stemata l’Under 23 della Ju-
ventus e di Cuneo dove ci so-
no troppi lavori da fare. Già
polverizzato il Siracusa, dove
l’ormai vecchia proprietà si
trasferirà ad Acireale in Serie
D. La seconda poltrona, do-
po la Virtus, spetterebbe al
Fano sul quale grava ancora
un enorme punto di doman-

da. Il presidente Claudio Ga-
bellini sarà di nuovo operati-
vo mercoledì dopo due setti-
mane fra Australia e Stati
Uniti.

Partito per l’America con l’i-
dea di lasciare, anche se alcu-
ni imprenditori della zona sa-
rebbero disposti ad affiancar-
lo e convincerlo a continuare.
Alle sue spalle attende con an-
sia il Bisceglie, terza fra le ri-

pescate ma speranzosa an-
che per la montagna di pro-
blemi che devono risolvere in
fretta Lucchese ed Arzache-
na.

Altra musica rispetto alla se-
renità della Virtus e alle cer-
tezze di Fresco. Verona fra le
sue mura ha ancora tre realtà
nel mondo del pallone d’ec-
cellenza. Giusto così.•
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CALCIOACINQUE.A San Pietroin Carianosi èdisputata lacoppa chedà l’accesso aicentri sportiviGardenin Romagna

GliArditidiventanocampioniregionali
Al secondoposto il Corvinul
Hunedoara,terzo ilSandrà
Entrambestaccanoilpass
perlefasi nazionalia Rimini

Unfinaledistagione da
incorniciareper i Pulcini2008
dellaPolisportivaCaselledi
misterDavide Guercio.

AMaggioil trionfo nellafase
regionalediqualificazione del
Pulcinod’oro,svoltasia
Bovolone.Pochigiorni fa
inveceaddirittura la vetrina
internazionaledellostesso
torneo,dacinque annifiore
all’occhiellodelTrentino edella
localitàdiLevicoTerme. Una
PolisportivaCasellesotto la
lucedeiriflettori.

«Siamoestremamentefelici»,
ammettel’allenatoreDavide
Guercio.«Inostriragazzisono

statibravissimi. «Siamoandati
moltooltrele aspettative. Il
nostrocapolavoro èstato il
percorsodafavola nelPulcino
d’oro.Inpochia Levicoavrebbero
scommessosudinoi. Invece
abbiamolottato senza paure.
Siamostati incorsa fino alsabato
mattina,ci siamomisurati con
JuventusePorto.

Eaggiunge:«Allafine ci siamo
guadagnati ilterzo postonella
specialegraduatoria delPulcinodi
Bronzo,arrendendocial Sudtirol
mabattendounatemibile squadra
bresciana.Rinnovoi complimenti
aimiei 2008». Latesta oraègià
allaprossima annata. A.F.

IragazzinidelCaselle
terzialPulcinod’Oro
«Risultatooltreleattese»

Nicolò Vincenzi

Se lo portano a casa gli Arditi
il primo posto ai campionati
regionali di calcio a 5 targato
Msp.

Alla competizione, andata
in scena a San Pietro in Caria-
no, oltre ai vincitori del pa-
tron Provenzano, hanno par-
tecipato il Corvinul Hunedoa-
ra, gli esordienti dell’Agrituri-

smo Corte Barco, la Scaligera
Imp. Elettrici e gli uomini
del Gengiva, vincitori del tro-
feo dei playout.

L’INVITO. La wild card, inve-
ce, era stata concessa al San-
drà, che qualche settimana fa
aveva trionfato nel Trofeo
Valpolicella.

La coppa, tuttavia, aveva
un’ulteriore valenza: i primi
tre classificati, infatti, potran-
no giocarsi le fasi nazionali a
Rimini di scena in questi gior-
ni.

A staccare i pass per i centri
sportivi del Garden, a Rimini
appunto, sono stati gli Arditi,

come vincitori, seguiti da Cor-
vinul Hunedoara e Sandrà:
rispettivamente secondi e ter-
zi in graduatoria.

LA SFIDA. In Romagna dun-
que si sfideranno tredici
squadre provenienti da tutto
lo stivale per portarsi a casa
l’ambito titolo tricolore.

Al termine del girone unico
all’italiana gli uomini del pre-
sidente Provenzano hanno
sbaragliato la concorrenza
chiudendo a punteggio pie-
no.

Quindici punti totalizzati;
23 reti fatte e solo 5 subite.
Dietro questa corazzata si è
piazzato il Corvinul che di
punti ne ha conquistati 10, se-
gnando qualche rete in più ri-
spetto ai campioni regionali,
ma registrando anche una di-

fesa che deve essere rivista.
Sono troppi infatti i 17 gol su-
biti. L’ultima piazza disponi-
bile, come detto, va al Sandrà
forte degli 8 punti conquista-
ti e arrivato a più 2 sugli av-
versari dell’Asd Gengiva. La
Scaligera Imp. Elettrici ha in-
vece chiuso il girone con una
sola vittoria; misero è il botti-
no dell’Agriturismo Conte
Barco: un solo punto in cin-
que giornate.

PREMI.I premi individuali so-
no, ancora una volta, tutti
per gli Arditi. Il miglior por-
tiere è stato Mattia Molinaro-
li; miglior realizzatore Alin
Birlea e miglior giocatore Al-
fonso Giardino. Magra conso-
lazione per la compagine
Gengiva che ha portato a ca-
sa la coppa disciplina.•

Ipulcini delCaselleprotagonisti aLevico Terme

Iprotagonisti

GliArditi alzanoiltrofeo regionaleottenutoaSan Pietroin Cariano

Tralenobili
cisonoTriestina,
MonzaeCesena
Enonsiesclude
ilconfrontocon
CarpieVenezia
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